
IL MINISTRO CHIEDE I DANNI AL QUOTIDIANO

Nordio contro il Fatto
per il falso dentista

! Il ministro della Giustizia, Carlo Nordio,
ha chiesto un risarcimento al FattoQuotidia-
no per un presunto caso di diffamazione a
mezzo stampa. I fatti risalgono al 20 settem-
bre 2024, nello specifico all’articolo in cui il
giornale attribuiva al Guardasigilli l’iniziativa
diabolire il reatodiabusod’ufficioper«salva-
re il suo dentista». Professionista dal quale il
ministro, sottolinea viaArenula, «nonhamai
ricevuto alcuna prestazione». IntantoNordio
conferma che all’interno dell’attuazione del
disegnodi riformacostituzionalesullasepara-
zione delle carriere sarà rimesso mano «al
novero degli illeciti disciplinari previsti dalla
legge». Ilministro della Giustizia lo hamesso
nero su bianco rispondendo a un’interroga-
zioneparlamentarediMaurizioGasparri, ca-
pogruppo di Forza Italia al Senato (Ansa)

AL SENATO

Cittadinanza,
stretta sugli
oriundi

BRUNELLA BOLLOLI

! Ladata segnata in rosso è
quella di lunedì 26 maggio,
procura di Roma. Per quel
giorno il finanziere Pasquale
Striano si troverà davanti ai
magistratia raccontare laveri-
tàsulcasodellepresuntespia-
te ai danni dei politici, quasi
tutti del centrodestra.
Strianoè indagatonell’am-

bitodell’inchiesta sulla divul-
gazionedi informazioni riser-
vate: era lui, infatti, il super
investigatore abile a compul-
sare il cervellonedella Procu-
ranazionaleAntimafiaeAnti-
terrorismoevelocissimoatra-
sferire i file più interessanti
agli amici che gliene faceva-
no richiesta. Un modus ope-
randi andato avanti per anni
enonproprioall’insegnadel-
la riservatezza come invece si
addiceaimilitari, tantoèvero
che secondo l’accusa molte
delle sue ricerche finivano
poisulleprimepaginedialcu-
ni selezionati organi di stam-

pa, in primis ilDomani. Con
il quotidiano diretto da Emi-
liano Fittipaldi il luogotenen-
tedellaFinanzaavevaunrap-
porto diretto: lo provano gli
scambi frequenti rintracciati
dagli inquirenti e agli atti
dell’inchiesta, come il fatto
che siano indagati in concor-
so anche tre segugi del pool
investigativo del giornale:
Giovanni Tizian, Nello Troc-
chia e Stefano Vergine. Tutti
si sono sempre difesi parlan-
dodi tutela delle fonti e liber-
tà di stampa. Fittipaldi è an-
che stato audito dalla com-
missione parlamentare Anti-
mafia, presieduta da Chiara
Colosimo, dove ha ribadito
piena fiducia nei colleghi e
ha sentenziato: «Noi non co-
struiamo dossier e siamo di-
spostiadandare finoallaCor-
te europeadeiDiritti dell’Uo-
mo». Ildubbiodegli inquiren-
ti è che il finanziere Striano
agissequasi comeunredatto-
reombra,nonostantenellavi-
ta facesseunaltro lavoroean-

che bene, stando ai tanti en-
comi ricevuti dai superiori.
Non sarebbero comunque
stati trovati scambi di denaro
sui conti correnti di Striano,
né dei suoi familiari. Tradot-
to: seha fornito scoopai gior-
nalisti amici delDomani non
l’ha fatto per soldi. Ufficial-
mente risulta nulla. E allora
perché l’ex coordinatore del
gruppo Sos (Segnalazioni
operazioni Sospette) per an-
ni ha messo a rischio la sua

professionalità e la sua credi-
bilità, rischiandoilpostodi la-
voro (ormai è in pensione)
conmigliaia di file esfiltrati il-
lecitamente ediffusi all’ester-
no? E come mai c’è voluta la
denuncia inprocuradelmini-
stro Guido Crosetto, oggetto
di articoli troppo dettagliati
delDomani, a scoperchiare il
“verminaio” degli accessi
abusivi? Il cofondatorediFra-
telli d’Italia aveva fatto un
esposto nell’ottobre del 2022
dopoche i suoicompensipri-
vati erano stati spiattellati in
prima pagina. Subito erano
partite le indagini dei pm di
Roma. Mentre infuriava lo
scandalo, nel 2023, Pasquale
Striano si era difeso in tv di-
cendo di avere sempre agito
«secondo le regole»eseguen-
do gli ordini impartiti dai su-
periori. Interrogatoapiazzale
Clodio, aveva citato l’allora
sostituto procuratore Anto-
nioLaudati, conilqualecolla-
borava alla Pnaa. L’indagine
da Roma era quindi passata

per competenza a Perugia
nellemanidelprocuratoreca-
po Raffaele Cantone, che ha
prodotto migliaia di pagine
d’indagine scoprendo che gli
accessi abusivi erano più di
quelli sospettati. La difesa di
Laudati ha poi ottenuto nel
2024 che l’inchiesta tornasse
nella Capitale da dove, di fat-
to,è ripartitadopoalcunime-
si di stop e i tentativi di mini-
mizzare del centrosinistra.
L’ex sostituto procuratore

dellaDirezioneNazionaleAn-
timafia Laudati è stato ascol-
tato loscorso15aprilepercin-
que ore dal procuratore ag-
giunto Giuseppe De Falco e
dalla pm Giulia Guccione e
ha ribadito la legittimità del
proprio operato. Lunedì toc-
ca a Striano, il finanziere con
l’istinto moralizzatore, che si
spingeva a indagare per con-
to suo senza autorizzazione
formaleesenzaunaveranoti-
zia di reato. Dovrà spiegare
perché e per conto di chi.
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IL “VERMINAIO” DELL’ANTIMAFIA

Striano dai pm per i dossieraggi
Dovrà spiegare gli accessi abusivi
Dopo l’interrogatorio fiume dell’ex sostituto procuratore Laudati, lunedì tocca al finanziere
che coordinava il gruppo Sos svelare il meccanismo delle presunte spiate a politici e vip

COLPO DI SCENA NELL’INDAGINE SU “VISIBILIA”

Un consulente scagiona Santanchè: è stata colpa mia
Spunta un ex collaboratore: «Sulla cassa integrazione decidevo io». Daniela sarebbe pronta a presentarsi dai giudici

Pasquale Striano

! Via libera del Senato al
dl Cittadinanza con 137 voti
favorevoli, 83 contrari e due
astenuti. La nuova norma
impone maggiori restrizioni
sullo ius sanguinis, la legge
che predisponeva il passag-
gio automatico della cittadi-
nanza sulla base dei legami
di parentela. Da oggi, la tra-
smissione sarà limitata a
due generazioni, con
un’estensione a tre esclusi-
vamente per i figli minori.
Una delle grandi novità intro-
dotte dalla legge riguarda
l’automatismo che predispo-
neva l’acquisizione della cit-
tadinanza; ora «è considera-
to non averla mai acquisita»
colui che «è nato all’estero
anche prima dell’entrata in
vigore», a meno che non
possieda solo il passaporto
italiano o che non soddisfi
alcune condizioni. Altra
stretta riguarda il fatto che,
per far scattare il principio
dello ius sanguinis, «un
ascendente di primo o di se-
condo grado possieda o pos-
sedesse al momento della
morte esclusivamente la cit-
tadinanza italiana». Novità
anche per gli oriundi. Dopo
il passaggio del dl al Sena-
to, è stato predisposto che
questi possano fare richie-
sta di un permesso di sog-
giorno di lavoro subordinato
in Italia, indipendentemente
delle quote previste col de-
creto Flussi. Dopo due anni
di residenza in Italia, gli
oriundi entrati con permes-
so di soggiorno per lavoro
potranno richiedere la citta-
dinanza.
Da parte della maggioranza
è stata espressa grande sod-
disfazione, con il forzista
Paolo Emilio Russo - relato-
re del testo alla Camera -
che ha definito l’approvazio-
ne «l’inizio di una riforma
più ampia» e che, allo stes-
so tempo siano state allinea-
te «leggi di oltre 30 anni fa
con l’attualità». Non solo:
«si erano prodotte storture
gravi che hanno consentito,
ad esempio, a qualcuno di
acquisire un passaporto gra-
zie a un avo del 1865. Sono
state accertate truffe e il
mercato della cittadinan-
za», ha concluso Russo.

GIOVANNI M. JACOBAZZI

! Un ex collaboratore scagiona la
ministraDanielaSantanchè. «Lede-
cisioni sui pagamenti ai dipendenti,
compreso il capitolodellacassa inte-
grazione, le gestivo io», ha affermato
ieri Paolo Giuseppe Concordia, ex
collaboratoreesternodiVisibiliaEdi-
tore e Visibilia Concessionaria, due
società del gruppo editoriale fonda-
todallaministradelTurismo,duran-

te l’udienza preliminare al Palazzo
di giustizia diMilano.
Concordia, insieme alla senatrice

diFdieadaltriprofessionisti, èaccu-
sato di truffa ai danni dell’Inps nella
ricezione dei contributi della cassa
integrazioneCovidazerooreper tre-
dicidipendentidelleduesocietà.Gli
amministratori erano stati informati
«inmodo generico», ha sottolineato
Concordia, precisando che durante
la pandemia la situazione non era

affatto facile e c’era ancheuna gran-
de confusione normativa su ciò che
si poteva e non si poteva fare tra
smartworking e cassa integrazione.
Il procedimento, come si ricorde-

rà,ènatodalledichiarazionidiFede-
rica Bottiglione, una ex dirigente di
Visibilia Editore, che aveva registra-
to di nascosto le sue conversazioni
conDimitri Kunzd’Asburgo,marito
della ministra e anch’egli indagato.
La donna, in particolare, aveva rac-

contato agli inquirenti di aver conti-
nuato a lavorare quando, dalmarzo
2020 finoanovembre2021,era inve-
ce ufficialmente in cassa integrazio-
neCovid a zero ore.
La somma illecitamente percepi-

ta era poi stata quantificata in circa
126mila euro, interamente restitui-
ta. La testimonianza dell’uomo sca-
gionerebbe dunque la ministra da
eventuali responsabilità penali. Ter-
minati gli interrogatori, nella prossi-

ma udienza, prevista per il 9 luglio,
laparolapasseràaipmche formule-
ranno le lororichieste.Poi, sarà fissa-
ta un’altra udienza per le discussio-
ni delle difese. Come già preannun-
ciato dagli avvocati Salvatore Pino e
NicolòPelanda,difensoridellamini-
stra, quest’ultima potrebbe anche
decidere di presentarsi di fronte al
giudiceperdelledichiarazioni spon-
tanee.
Nel frattempo, è iniziato da qual-

che settimana, semprenei confronti
della parlamentare di Fratelli d’Ita-
lia, anche il processo per falso in bi-
lancio, in cui è imputata con altre
sedie persone. Il 10 giugno è già in
calendario la nuova udienza.
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18 mercoledì
21 maggio
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